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O CINGOLANI

«Già in azione
per mitigare
gli aumenti
delle bollette»
dì Daniele Manca

99

Agire in anticipo.
«Sappiamo che ci

saranno aumenti nelle
bollette e ci stiamo già
muovendo per cercare di
mitigare gli effetti», dice
al Corriere il ministro per
la Transizione ecologica
Roberto Cingolani.

a pagina 11
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«Bollette, aumenti mitigati
E più veloci sulle rinnovabili
con un calendario cli aste»

L`intervista

di Daniele Manca

«Prima arrivavano gli au-
menti delle bollette e si tenta-
va di metterci una toppa. Que-
sta volta sta accadendo il con-
trario. Sappiamo che arrive-
ranno gli aumenti, perché in
tutto il mondo sale il prezzo
dell'energia, e ci stiamo muo-
vendo in anticipo modifican-
do la bolletta e tentando di
mitigare gli aumenti per alcu-
ne categorie». H ministro alla
transizione ecologica, Rober-
to Cingolani, aveva continua-
to a dirlo in questi mesi: at-
tenzione che il passaggio a un
mondo più rispettoso del-
l'ambiente significa soprat-
tutto occuparsi di come pro-
duciamo l'energia. Per motivi
chiari: la produzione con fon-
ti fossili (petrolio, gas, carbo-
ne soprattutto) libera quella
CO2 che sta ingabbiando la
terra in una serra super riscal-
data con effetti drammatici.

Ci sta dicendo che se vo-
gliamo continuare ad accen-
dere la luce a casa e le impre-
se a produrre dobbiamo ras-
segnarci a bollette più alte.
«No. Sto dicendo che per

fortuna abbiamo un'econo-
mia che si sta riprendendo:
questo significa crescita, che
significa aver bisogno di più
energia. E se aumenta la do-
manda salgono i prezzi delle
materie prime che oggi servo-
no a produrre quell'energia».
Che paghiamo noi in bol-

letta...
«Per una volta, intanto,

stiamo tentando di anticipare
gli aumenti. Su questo il go-
verno sta lavorando attenta-
mente per capire il trend in

atto e per avviare provvedi-
menti di mitigazione in tem-
po reale».

Fatto sta che questa transi-
zione ecologica è costosa per
cittadini e imprese.
«Non è proprio così. Andia-

mo a vedere da che cosa di-
pendono gli aumenti. Per

.1'8o% da incrementi nei prezzi
del gas e solo per il 20% da
CO2. Stiamo cioè vedendo che
cosa significa essere dipen-
denti da determinate fonti di
energia come quelle fossili. E
poi non sta succedendo solo
da noi ma anche nei Paesi a
noi vicini, dalla Gran Breta-
gna a quelli europei».
Mal comune mezzo gau-

dio?
«Il fatto che accada anche

altrove significa che non c'è
una specificità italiana. E per
questo che il presidente Dra-
ghi ha detto in modo chiaro
che è necessario un approccio
europeo e poi globale alla si-
tuazione».

Sì, ma intanto?
«Intanto stiamo facendo

esattamente questo. Stiamo
lavorando alle prime misure
urgenti di mitigazione senza
perdere di vista la necessità di
interventi strutturali, da met-
tere in campo non solo a livel-
lo interno, ma anche europeo.
In parallelo ci sono i nostri
impegni globali: i lavori pre-
paratori della COP26 che co-
presiediamo assieme alla
Gran Bretagna. Ci sarà poi il
Geo presieduto da Draghi.
Non si tratta di chiacchiere
ma di mettere tutta la comu-
nità internazionale davanti a

scelte concrete».
Capirà però che se ne parla

da anni...
«In modo così stringente

non era mai accaduto. Ciò che
è importante è capire che sia-
mo in una transizione. In un
processo con una road map,
un percorso che dobbiamo
seguire per ottenere il duplice
effetto di avere energia a costi
gestibili e nello stesso tempo
da fonti rinnovabili come il
sole, il vento, di cui peraltro
disponiamo in quantità, a dif-
ferenza di petrolio e gas...»
Veramente di gas ne

avremmo anche; solo che a
estrarlo in Adriatico sul no-
stro confine sono i Paesi che
ci sono di fronte.
«Ogni nazione fa le sue

scelte. La commissaria al-
l'Energia europea, l'estone Ka-
dri Simson, lo ha detto più
volte. L'Europa può delineare
le strategie ma sta a ogni Pae-
se decidere qual è il proprio
mix di fonti dal quale trarre
l'energia di cui ha bisogno».
Non vuole dirlo lei, ma tra-

dotto questo significa: se ab-
biamo scelto di non estrarre
più gas non possiamo poi la-
mentarci se chi ce lo vende
aumenta i prezzi... Ma alme-
no la politica avrebbe potuto
fare un discorso di realtà.
«Comprendo che a volte al-

cune verità possano essere
sgradevoli, ma se ci impe-
gniamo sugli obiettivi che ci.
siamo dati come Europa e co-
me Italia, e cioè arrivare al
70% di energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovahili en-
tro il 2030, potremo sganciar-

ci dalle forniture di altri Pae-
si».
Ma ce la faremo? Sa anche

lei che per fare un impianto
fotovoltaico o eolico ci voglio-
no tra i 1.200 C i 1.300 giorni
in Italia. Glielo dico in anni:
3,5 quando va bene e se ci si
riesce...

«Il decreto Semplificazioni
è servito esattamente a ridur-
re quei tempi. Anche perché
gli investimenti pubblici non
possono coprire tutto il fabbi-
sogno di impianti. Abbiamo
bisogno di investitori priva-
ti».
Che latitano.
«Dando tempi certi ci riu-

sciremo. Alle ultime aste di
impianti da fonti rinnovabili
per 2 Gigawatt (abbiamo bi-
sogno di arrivare a 7o Gi-
gawatt entro il 203o) hanno
partecipato investitori per 0,4
Gigawatt. Ma nelle prossime
settimane daremo un calen-
dario di aste e regole semplifi-
cate da qui ai prossimi anni
proprio per far capire che ci
sono tempi certi».
E sperando che ogni Regio-

ne, ogni Comune non voglia
farsi la propria politica ener-
getica.

«Questo è un tema che pur-
troppo attiene a ogni comuni-
tà locale. Tutti vogliamo ener-
gia dal vento ma le pale vo-
gliamo che le mettano nel Co-
mune accanto non nel nostro.
Compriamo il 5% di energia
dalla Francia che la produce
con il nucleare a due passi da
noi».
D'accordo, ma cosa do-

vremmo fare allora? Tornare
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sui nostri passi sul nucleare,
trivellare gas?
«Non dobbiamo guardare

al futuro con lo sguardo rivol-
to al passato. Dovremmo di-
scutere in maniera non ideo-
logica. Se vogliamo, come è
giusto, viaggiare con auto
elettriche, se non vogliamo
non subire e far subire alle ge-
nerazioni future gli effetti del
cambiamento climatico pro-
vocato dalla CO2, dobbiamo
discutere di come producia
mo l'energia. ln modo colla-
borativo. Di sicuro dobbiamo
accelerare sulle fonti rinnova-
bili. Quando diciamo no a un
pannello solare, o quando a
livello locale si fanno prevale-
re interessi della burocrazia,
dei singoli, dobbiamo capire
che il no lo stiamo dicendo
soprattutto a noi stessi e ai
nostri figli».
Questione di buona volon-

tà?
«Anche. Ma direi più di rea-

lismo e voglia di futuro».
RIPRODUZIONE RISERVATA

Interventi strutturali
Stiamo lavorando alle
misure urgenti di
miti 'one senza

ere di vista la
necessità di interventi
strutturali, a livello
interno ed europeo

Obiettivo 70%
Se ci impegniamo ad
arrivare al 70% di
energia elettrica
prodotta da fonti
rinnovabili entro il 2030
potremo sganciarci dalle
forniture da altri Paesi

Contraddizioni
Desideriamo energia dal
vento o dal sole ma le
pale eoliche o i pannelli li
vogliamo nel Comune
accanto e non nel nostro.
E l'energia col nucleare la
compriamo dalla Francia
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Ministro
II ministro della
Transizione
ecologica,
Roberto
Cingolani.
tl governo è al
lavoro per
trovare le
contromisure
che contrastino
gli aumenti
delle bollette

P~ANETA220f

La corsa dei prezzi di luce e gas
Variazione trimestrale di elettricità e gas per un utente domestico del mercato tutelato

4 Energia elettrica Gas naturale
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Fonte: Arera

l'incremento stimato
delle tariffe dell'energia elettrica
nel IV trimestre 2027.

~y +40%
l'incremento stimato
delle tariffe del gas
nel IV trimestre 2021

Corriere della Sera

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


